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Sì al rispetto per ogni persona 

Sì al diritto dei bambini di crescere in una famiglia con 

un padre e una madre 

Sì alla complementarietà uomo donna 

Sì alle libertà garantite dalla Costituzione  

No alla violenza e alle discriminazioni 

No al carcere per chi esprime la propria opinione 

No all’ideologia gender nelle scuole 
 

 

Veglia in silenzio, in piedi 
SABATO 17 MAGGIO 2014 

ore 18.00 – 19.00 
Piazzetta  del Bastione 

(ritrovo alle 17.40) 
 
La manifestazione è regolarmente autorizzata, assolutamente 
apartitica, aconfessionale ed aperta a chiunque ne condivida gli ideali. 

Nessun vessillo o simbolo di partito o movimento è ammesso. 
 

La proposta di legge Scalfarotto, già approvata dalla Camera, 
viene presentata come necessaria per fermare atti di 
discriminazione e violenza nei confronti di persone omosessuali. 
Condanniamo tali atti, ma il nostro ordinamento giuridico già 
punisce qualunque atto di violenza e la Costituzione tutela tutte 
le persone in quanto tali. Anche i dati diffusi dal governo non 
rivelano in Italia un’emergenza da affrontare. 
 
Noi rispettiamo le scelte personali, siamo per l’accoglienza di 
ogni persona e contro ogni ingiusta discriminazione. Ma 
chiediamo la libertà di opinione, per tutti. Con la proposta di 
legge Scalfarotto rischia di essere accusato di omofobia: 
 

• Chi affermi pubblicamente che la famiglia naturale è 
fondata sull’unione tra uomo e donna 

• Chi si esprima pubblicamente come contrario al 
matrimonio tra persone dello stesso sesso 

• Chi affermi pubblicamente che un bambino per crescere 
ha bisogno di un papà e di una mamma 

• Chi si opponga ad una educazione sessuale basata 
sull’ideologia gender, fin dalla scuola dell’infanzia 

Per il solo fatto di esprimere la propria opinione, si rischia fino ad un 
anno e mezzo di carcere (4 anni per chi partecipi ad un’associazione 
considerata omofoba). Anche le linee-guida per la stampa 
recentemente emesse dall’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali (Ministero Pari opportunità) pongono seri limiti alla libertà di 
espressione dei giornalisti. 

Le sentinelle vegliano pacificamente in piedi leggendo un 
libro. 

 

Vegliamo in silenzio oggi, per la libertà per tutti domani. 


